
PROPOSTA DI  DELI BERAZI ONE 
DELLA GI UNTA REGI ONALE

Codi ce CI FRA:  AO5 / DEL/ 2015_________________

OGGETTO: 
Piano regionale della Cultura alla Salute 2014-2015 

1.

2.
3.
4.
5.
6.
7.

8. AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE
9. DELLA SALUTE DELLE PERSONE

E DELLE PARI OPPORTUNITÀ 
L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia, su indicazione del Direttore dell’Organismo 
regionale per la Formazione in Sanità e sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore di 
Area delle Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità, 
riferisce quanto segue: 

Premesso che 

- il  Piano  della  Salute  2008  –  2010,  approvato  con  Legge  Regionale  n.  23  del 
19/09/2008, ha previsto l’istituzione dell’Organismo Regionale per la Formazione in 
Sanità con l’obiettivo di coordinare tutte le attività di formazione in ambito sanitario;

- con  D.G.R.  n.  93  del  3/02/2009,  è  stato  istituito  l’Organismo  Regionale  per  la 
Formazione in Sanità con l’obiettivo di coordinare tutte le attività di formazione in 
ambito  sanitario  e  di  realizzare  un’organizzazione capace  di  creare,  acquisire  e 
trasferire conoscenze, trasformare queste ultime in competenze e rispondere alle 
esigenze di tutti gli attori che ruotano intorno al Sistema Sanitario regionale;

- a  supporto  delle  attività  dell’Organismo  sono  state  istituite  la  Commissione 
Regionale per l’Educazione Continua in Medicina (E.C.M.), con D.G.R. n. 1234 del 
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21/07/2009 e la  Consulta Regionale per la Formazione in Sanità, con D.G.R. n. 626 
del  21/04/2009,  sostituita  dall’Osservatorio  Regionale  per  la  Qualità  sulla 
Formazione, giusta D.G.R. n. 1380 del 26/06/2011;

- l’Organismo, tra le altre attività, ha avviato un processo di monitoraggio della spesa 
per  la  formazione  sia  attraverso  l’armonizzazione  degli  obiettivi  e  dei  contenuti 
formativi regionali e sia attraverso il governo delle risorse finanziarie per consentire 
una più razionale gestione delle stesse.

Considerato che

- l’Organismo ha definito e realizzato il Piano di Formazione regionale “Laboratorio di 
Formazione 2009-2011”, giusta DGR n. 2411 del 4/12/2009, articolato in una parte 
strutturale e in una parte formativa;

- la  Regione  Puglia  ha  realizzato  il  Sistema  di  Accreditamento  regionale  della 
Formazione  Continua,  giusta  DGR  n.1381  del  21/06/2011,  attraverso  un  atto  di 
convenzione  con  l’Agenzia  Nazionale  per  i  Servizi  Sanitari  regionali  -  Agenas,  giusta 
D.G.R. n. 393 del 05/03/2012;

- la Regione Puglia ha approvato il “Piano regionale della Cultura alla Salute 2012-
2013”, giusta DGR n. 86 del 5/02/2013, definito dall’Assessorato alle Politiche della Salute, 
il  Servizio  Comunicazione  Istituzionale  della  Giunta  regionale,  l’Agenzia  Regionale 
Sanitaria – A.Re.S. Puglia – e l’Agenas. Nell’ambito delle diverse attività formative inserite 
nel su citato Piano è prevista la realizzazione del Programma di formazione manageriale 
per la dirigenza del Sistema Sanitario della Puglia e della Basilicata organizzato in sinergia 
tra i  succitati  partner istituzionali  coinvolti,  articolato in un corso per Direttori  Generali, 
Sanitari  ed  Amministrativi  nonché  in  un  corso  per  Dirigenti  sanitari  incaricati  della 
Direzione di Struttura Complessa;

- il  Programma Operativo  2013-2015,  adottato  con D.G.R.  n.  1403  del  4/7/2014, 
prevede una serie di macro-obiettivi relativi alla formazione;

- le attività e le funzioni di competenza dell’Organismo regionale per la Formazione in 
Sanità sono svolte da una struttura di lavoro dotata di autonomia gestionale presso 
l’Azienda  Ospedaliero-Universitaria  Policlinico  di  Bari,  giusta  D.G.R.  n.146  del 
10/02/2015;

- l’Organismo, nella sua autonomia gestionale, dispone di risorse finanziarie, allocate 
presso la Tesoreria dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari, sede 
del succitato Organismo, cosi come previsto dalla succitata D.G.R.

Ritenuto

- sulla  base  della  valutazione  positiva  espressa  dall’Assessorato  al  Welfare,  di 
approvare  il  “Piano  regionale  della  Cultura  alla  Salute  2014-2015”,  definito 
dall’Organismo  regionale  per  la  Formazione  in  Sanità, così  come  risulta  dal 
documento  allegato,  che costituisce parte integrante e sostanziale del  presente 
provvedimento (allegato n. 1);

- di utilizzare, per l’implementazione e la realizzazione del Piano, le risorse finanziarie 
già  a  disposizione  dell’Organismo,  che  trovano  capienza  presso  la  Tesoreria 
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dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari, sede dell’Organismo;

- di stabilire che tutti gli atti formali relativi al raggiungimento degli obiettivi formativi 
regionali, alla pianificazione delle attività formative ed all’erogazione delle somme 
previste, sono demandati all’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità;

- di stabilire che ogni azienda sanitaria e ogni altro soggetto organizzatore, al termine 
di ogni attività formativa finanziata, dovrà far pervenire all’Organismo Regionale per 
la Formazione in Sanità una relazione completa sui lavori svolti ed una dettagliata 
rendicontazione delle spese sostenute.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001E SUCCESSIVE MODIFICHE ED 
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 lett. k) l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;

 Vista  la  sottoscrizione  posta  in  calce  al  presente  provvedimento  da  parte  dal 
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle 
Pari  Opportunità  su  indicazioni  del  Direttore  dell’Organismo  Regionale  per  la 
Formazione in  Sanità;

 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- per i motivi e le finalità esposti in narrativa e sulla base della valutazione positiva 
espressa dall’Assessorato al Welfare, di approvare il “Piano regionale della Cultura 
alla  Salute  2014-2015”,  definito  dall’Organismo  regionale  per  la  Formazione  in 
Sanità, così come risulta dal documento allegato, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (allegato n. 1);

- di utilizzare, per l’implementazione e la realizzazione del Piano, le risorse finanziarie 
già  a  disposizione  dell’Organismo,  che  trovano  capienza  presso  la  Tesoreria 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari, sede dell’Organismo;

- di stabilire che tutti gli atti formali relativi al raggiungimento degli obiettivi formativi 
regionali, alla pianificazione delle attività formative ed all’erogazione delle somme 
previste, sono demandati all’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità;

- di stabilire che ogni azienda sanitaria e ogni altro soggetto organizzatore, al termine 
di ogni attività formativa finanziata, dovrà far pervenire all’Organismo Regionale per 
la Formazione in Sanità una relazione completa sui lavori svolti ed una dettagliata 
rendicontazione delle spese sostenute;
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- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia ai sensi dell’articolo 6 della L.R. n. 13 del 12 aprile 1994. 

Il Segretario della Giunta                              Il Presidente della 
Giunta 
        Dott. Nichi 
Vendola

Il   sottoscritto   attesta  che  il procedimento  istruttorio   affidato  è   stato  espletato  nel 
rispetto   della   vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente 
schema di provvedimento predisposto ai fini dell'adozione dell'atto  finale da parte  della 
Giunta Regionale, è conforme alle risultante istruttorie.

Il Direttore  di Area
(Dott. Vincenzo Pomo): ______________________

Il   sottoscritto   direttore   dell’Area delle Politiche per la Promozione della Salute, delle 
Persone e delle Pari Opportunità  non  ravvisa  la  necessità  di  esprimere  sulla  proposta 
di  deliberazione  le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 15 e 
16 del DPGR n. 161/2008

Dott. Vincenzo Pomo  _____________________

L’Assessore proponente (sig. Donato Pentassuglia)_____________________
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